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Cordiale incontro di esponenti del 6RP con funzionari dell'ultimo « governo » del regime crollato Dopo il voto della Nordrenania Westfaiia e nella Saar 

Van : «Sono lieto di diventare A Bonn si considera chiusa 
cittadino del Vietnam indipendente» l a serie negativa della SPD 

• I rnncnlifJntn In rnnli7innp rnn In FDP « l'Annnciiiftiio Un narri MÌA i l rAntrAll#t 
Prosegue nella capitale e in tutto il paese l'opera di ricostruzione - Dna campagna d'igiene per ripulire Saigon - Ha ripreso a funzionare la sta
zione televisiva di Huè - Due navi sovretiche con rifornimenti alimentari e nafta giunte a Danang -1 punti del programma della «nuova Cambogia» 

Consolidata la coalizione con la FDP - L'opposizione ha perduto il controllo 
del Bundesrat - Schmidt: «Ora potranno passare le leggi sinora insabbiate» 

Tutta colpa 
del Watergate? 

Tutu colpa nVl WttU'riitit*?? 
QucMd Kpk'gu/ionc del In di
sfatta »ul)ittt riunii Siati L'niti 
in Indocina, abbo/./ata per ra
pidi accenni du Ki**iiiner rid
ir dictnura/toiik del Li sellimn-
n.i 5cor»», torna con mugioor 
rilievo e con più utnpin ela
bora/ione ncll'intcrviftla che il 
•fgrclario di Sitato americano 
ha rilasciato alla >BC, In pri
ma Hi un certo impegno al
l'indomani del disastro. 

Ki*Mtigcr afferma in nontan* 
•a che net gennaio del *73. 
quando il Ro\crno di Wellin
gton firmò a Parigi gli ac
cordi di paco per la Indocina, 
non ave\a previsto né lo scan
dalo Walergule, nò Ir leggi 
con cut il Congrego limilo le 
possibilità di intervento in 
A*ia: due falli nuovi che in
taccarono U hl>eru «cella tìel 
precìdente e ««en/a i quali i 
« nord\ielnaniili » non avreb
bero Linciato la loro ultima, 
vittoriosa campagna contro 
Thicu. Kg li *o«ticite inoltre 
che gli Stali Uniti, una volta 
rei ut conto del « processo di 
erosione » avviato in netto al 
regimo saìgonese, cercarono 
di indurle 'l'hieu a nego/iure, 
ma che la formula delle « trat
tative nen/n condì/ioni » fu 
respinta ilu D'ultra parte. 

I.a versione dei fatti offerta 
dal negretario di Stato non 
•einhra n prima \ista disco-
•tarsi dulia formula ben nota 
— un cocktail di futili reeii* 
mutazioni, di grotsulane l'ai-
«tficR7Ìoni e di vaghi tentativi 
di autodifesa — cui siamo sta
ti abituali nei giorni scorti. 
Ma basta considerarla più at
tentamente per rendersi conto 
che »t tratta di qualcosa di 
più e di più grave. 

Che cosa vuol dire KJSHÌII-
gei- quando afferma di aver 
firmato gli accorili ili Parigi 
« non prevedendo » la possi
bilità che altri fattori suprag-
giungessero a limitare le pos-
oibilìtìi rli intervento degli 
Slati l'ti iti? Quegli acconti, 
come tolti sanno, «Ì basavano 
•ul divieto di qualsiasi inter
vento esterno nella v ìcenda 
vietnamita. Ma, poche fletti-
mane prima ili sottoscriverli, 
l'amministrazione >i\ott ave
va spinto l'intervento fino a 
limili est retni, bombardando 
Hanoi e Haìphoug. K poche 
neiiìmanc dopo, secondo quan
to è Malo rivelalo e non smen
tito, c**a si disponeva a rilan
ciarlo ed estenderlo, con at
tacchi anche più pesanti, ni 

ottcmpcraii/a alle ormai fa
mose « intese *egiele » con 
'l'hieu. senza il Watergate e 
senza il velo del Congresso, il 
folle proposito sarebbe stato 
tradotto m alli. La rispo-ta 
che si può desumere da questi 
falli, oltre che dalle paride di 
Kissinger, è che gli Stati Liuti 
firmarono gli accordi di Pa
rigi contro ogni loro deside
rio, in ma Ittioli' e col termo 
proposito di disonorare la lo
ro firma. 

E* quel che sì sapeva, del 
resto, K se occorresse ancora 
una conferma, la si può tro
vare nella parte dell'intervi
sta del segretario di Sl.ito in 
cui si ammette una trattativa 
tra Thicu e l'altra parte solo 
come conseguenza ineluttabile 
del « processo di erosione >* 
del regime saigonese, e lui* 
lavia ci eselude che e-*sa pò» 
lesse avere come base gli uc« 
cordi del gennaio "l'i (secon
do la proposta in sei punii 
avanzata dal GHP) e si pre
tende che etsa dovesse esse
re, invece, « senza condizio
ni ». 

'lutto ciò ha un rilevante 
significato re*lrospeltivo. Ma 
è legittimo chiedersi se non 
ne abbia uno, anche più gran
de, per l'avvenire. Se non niat 
cioè, una nuova, indiretta teo-
i-iz/a/ione del tacito dirilto de
gli Stati filiti a formulare In 
loro scelte ili politica estera 
volta per volta e caso per ca
so, al di fuori iti ogni norma 
di convivenza internazionale 
e in aperto contrasto con gli 
stesti impegni internazionali 
solennemente sottoscritti. 

Dopo aver giocalo, negli 
scorsi anni, su due tavoli — 
quello della guerra a oltranza 
e quello della « pace con ono
ro » — il segretario di Stalo 
deve oggi ddendersi dall'accu
sa di aver fallito su entrambi. 
Ma, creile di sapere Jatnes 
ltesion, « non lo preoccupano 
i rimproveri dei suoi vecchi 
umici nelle Università e nella 
stampa, che lo condannano 
per essersi aggrappato troppo 
a lungo alla battaglili per Sai
gon»; l'accusa cui è più sen
sibile è quella di aver « ne
goziato una resa » a Parigi. 

K* questo, aggiunge il no
to commentatore americano, ìj 
senso del suo rifiuto di dare 
le dimissioni e della sua deci
sione di restare al fianco di 
Kord. dando la mia impron
ta allu politica estera interi-
rana, nella prospettiva della 
campagna per le elezioni pre
sidenziali. 

e. p. 

Annuncio a Bangkok 

Gli USA ridurranno 
d'un quarta le loro 
forze in Thailandia 

BANGKOK, 5 
Un quarto del militari «me

l l o n i presenti attualmente In 
Thailandia saranno ritirati en 

Uro 1 prossimi due mesi. Un 
comunicato thui-amerlcano 
diramato oggi a Bangkok, ha 
dato l'annuncio del ritiro, che 
riguarda 7 500 militari »u 25 
mila circa (almeno questa è 
La cifra ufficiale). Il comuni
cato afferma che tutti i mi
litari americani dovrebbero 
esaere ritirati entro la fine 
dell'anno, ma Immediatamen
te dopo il ministro degli Este
ri thailandese, Chatlchia Choo-
havan, ha detto che « si spe
ra » che questo obiettivo po
trà essere raggiunto entro li 
m a r » del 197(1 E poi ha 
ancora aggiunto: « Natural
mente, bisognerà vedere se 
gli Stati Uniti potranno si
stemare tutti 1 loro uomini 
nel loro paese per quella da
ta ». E ha detto ancora che, 
dopo la fine della guerra In 
Cambogia e Vietnam, gli Sta
ti Uniti « potrebbero non svol
gere più alcun ruolo o ave
re altri Interessi nel sud-est 
asiatico ». 

n comunicato non la parola 
dei 350 aerei, fra cui numero
si B-52. che continuano a sta
zionare nelle basi americane 
In Thailandia. Queste basi 
sono formalmente .-otto la so
vranità thailandese, ma sono 
controllate in tutto e per tut
to dagli Stati Uniti. 

L'annuncio dell'Inizio del ri
tiro del soldati americani ha 
suscitato scdo\Kfazlone In 
molti ambienti di Bangkok, 
ma si rileva nello stesso tem
po che anche nel passato 
sono stati etfettiuut analoghi 
ritiri, annullati subito Uopo 
dal 'afflusso di .Utre truppe. 
Inoltre, si fa .ilevare che ogni 
data fissata per 11 « comple
to ritiro» delle truppe USA 
ha sempre coinciso anche col 
jovesclamento del governo In 
»svr:ca. 

| « Thailandia si trova co

munque a dovere affrontare 
Il complesso p'oblcma del 
rapporti colla RDV e col 
GRP. Quest'ultimo chiede la 
restituzione del 150 aerei e 
delle unità navali portati in 
Thailandia da ufficiali di 
Thleu In fuga, mentre gli Sta
ti Uniti premono perché ae
rei e navi vengano consegnati 
a loro. Un conflitto a que
sto proposito si è già deli
neato tra civili e militari 
dei governo thnllande.se, e 
una decisione definitiva do
vrebbe essere presa domani. 

Numerasi altri governi del 
sud est asiatico si trovano 
ora a dover prendere decisio
ni molto delicate. In vari ca
si, essi stanno prendendo le 
distanze dagli Stati Uniti, so
prattutto sulla questione del 
<( profughi ». Il governo di Sin
gapore non ha ancora conces
so 11 permesso di sbarco 
alle persone che si trova
no su navi alla fonda al lar
go: quelle della Malaysia in
giungono alle navi di pro
seguire per Singapore; quelle 
delle Filippine, Infine, hanno 
protestato con gli Stati Uni
ti perché questi ultimi hanno 
fatto della base di Subcl Bav 
un punto dì raccolta del «pro
fughi» E' stato cosi che 11 
maresciallo Nguyen Cao Ky, 
che stava preparando la ru
ga proprio mentre proclama
va pubblicamente che « biso
gna essere vigliacchi per (ug
gire " vivere sotto gli ame
ricani », e stato fatto ripartire 
d'urgenza per Guam e da qui 
per gli Stati Uniti. 

* « • 

WASHINGTON. 5 
II Pentagono ha annuncia

to che gli Stati Uniti hanno 
già cominciato a trasferire 
dalla Thailandia gli aerei por
tativi da ufficiali fuggiaschi 
da Saigon. La grave misura è 
stata presa prima ancora che 
Il governo thailandese pren
desse una decisione ufficiale 
tn proposito. 

SAIGON, » 
« Sonu lieto di diventare 

cittadino del Vietnam Indi
pendente », ha esclamato 11 
generale Duong Van M1nh. 
ultimo « presidente » di Sai
gon, durante un cordiale in
contro tra le autorità del go
verno rivoluzionario di Sai
gon e un gruppo di alti espo
nenti dell'ultimo « governo » 
del regime crollato, rimessi 
In libertà ieri e invitati a 
partecipare alla edificazione 
del nuovo Sud Vietnam. Il 
suo vice. Nguyen Van Huyen, 
cattolico, ha avuto parole du
rissime contro l'« operazione 
profughi » montata dagli a-
merlcanl, affermando che « 1 
vietnamiti devono vivere nel
la loro terra » Il « primo mi
nistro » Vu Van Mau. buddi
sta, s' è congratulato con le 
forze rivoluzionarie: «Avete 
combattuto molto bene », ha 
detto. 

Intanto prosegue l'opera di 
ricostruzione del paese e di 
pulizia del volto di Saigon 
Saigon potrà essere ribattez
zata « Città Ho Ci Mlnh ». ha 
detto oggi Radio Liberazione, 
solo quando qualsiasi traccia 
del vecchio regime sarà stata 
cancellata Una campagna di 
Igiene — cui tutta la popola
zione è stata Invitata a par
tecipare — durerà una setti
mana. Gli abitanti ripulisco
no intanto le facciate delle 
case di tutto ciò che ricorda 
Thleu e gli americani. 

Il lavoro per normalizzare 
i servizi pubblici di Saigon 
durerà tutto 11 mese di mag
gio. Intanto tutti I dipenden
ti pubblio! di ogni grado del 
vecchio regime sono stati In
vitati, se già non l'hanno fat
to, a rlpresentarsi al loro 
posti. 

Ad Huè la stazione televi
siva locale ha ripreso a fun
zionare. « La stazione televi
siva — Informa l'agenzia Li
berazione — era stata dan
neggiata e smontata dall'eser
cito fantoccio in fuga, ma 1 
tecnici e gli operai hanno po
tuto facilmente ripararla per
ché avevano nascosto accura
tamente molti pezzi staccati 
essenziali ». La TV di Huè ha 
già trasmesso programmi spe
rimentali comprendenti docu
mentari su « Huè dopo la li
berazione » e « Il primo mag
gio a Huè ». 

Nel porto di Danang, agi
bile già da una decina di gior
ni, sono entrati oggi due mer
cantili sovietici, uno del qua
li trasportava riso, farina e 
altri generi alimentari, e l'al
tro nafta per le centrali elet
triche della zona 

• • w 

WASHINGTON, 5. 
Mille aerei militari sud viet

namiti sono caduti « intatt i » 
nelle mani del governo rivo
luzionario sudvtetnamlta. Lo 
afferma nel suo numero odier
no Il settimanale specializ
zato americano « Aviatlon 
Week » precisando che sino 
alla disfatta l'aviazione di 
Saigon « era la terza del 
mondo » 

Il Pentagono, da parte sua, 
non ha fatto sino ad ora al
cun commento a proposito 
di queste perdite anche se. 
nei giorni scorsi, 11 portavo
ce del dipartimento della Di
fesa americano, generale Wi-
nant Sldlc, aveva rivelato che 
11 Sud Vietnam aveva abban
donato 300 aerei militari per 
un valore di un miliardo di 
dollari. Negli ambienti uffi
ciali di Washington si affer
ma comunque per il momen
to, che l'Inventarlo delle per
dite sud vietnamite (che gio
vedì scorso 11 segretario alla 
Difesa James Sohleslnger ave
va valutato in totale a più 
di cinque miliardi di dollari) 
è ancora lontano dall'essere 
dettagliatamente stabilito. 

Kra gli apparecchi di tipo 
più moderno abbandonati dal
l'aviazione di Saigon — con
tinua Il settimanale USA — 
figurano in particolare cac
cia supersonici « P-5E ». 

• * » 
PECHINO, 5 

La neutralità ed 11 non al
lineamento in materia di po
litica estera e il riconosci
mento del ruolo positivo svol
to nel paese dalla « borghe
sia nazionale » sono 1 punti 
più importanti del program
ma della «Nuova Cambogia» 
redatto dal Congresso nazio
nale speciale che si è riunito 
recentemente a Phnom Penh 

Il programma, reso noto 
dall'agenzia di informazioni 
cambogiana e citato oggi dal
l'agenzia Suova Cinu, sottoli
nea che « tutti 1 cambogiani 
devono partecipare all'edifi
cazione di una nuova Cam
bogia veramente indipenden
te, pacifica, neutrale, non al
lineata, sovrana, democratica 
e prospera (.. ) » 

Il documento aggiunge che 
« nella nazione e nel popolo 
cambogiano si manifesta una 
unità estremamente salda tra 
gli operai, 1 contadini poveri. 
li ceto medio contadino, la 
piccola borghesia, gì intellet
tuali, i contadini ricchi, la 
borghesia nazionale e le per
sonalità patrlott.che» 

« Il popolo cambogiano, sot 
tollnea pò. il documento del 
Congresso nazionale speciale, 
resterà tedele alla sua posi
zione di Indipendenza e di 
sovranità contando unica
mente sulle proprie forze e 
forgiando da solo il proprio 
destino ». 

Concludendo, gli autori del 
programma esprimono la spe
ranza che la « Nuova Cambo
gia » assicurerà alla propria 
popolazione « una vera fell 
cita, l'eguaglianza, la giusti 
zia e la democrazia ». e che 
sarà uno Stato dove « non ci 
saranno né ricchi ne poveri. 
né sfruttati né sfruttatori ». 

Un grande ritratto di Ho Ci Mlnh portato dal manifestanti nel grande corteo eh* il Primo 
Maggio ha celebrato ad Hanoi la festa del lavoro e la vittoriosa lotta del combattenti del 
FNL nel Sud Vietnam 

BONN. 3 
I ìisultatl delle elezioni le

sionai! nella Nordrenania-
Westfaiia e nella Saar hanno 
rinfrancato la coalizione go
vernativa di Bonn, che da 
ieri guarda con maggiore ot
timismo alle elezioni politi
che dell'anno prossimo. I ri
sultati di ieri< dunque, non 
avranno riflessi politici di ri
lievo sulla coalizione, mentre 
sottrarranno all'opposizione 11 
controllo al Bundesrat (came
ra aitai composta dal rap
presentanti dei Laender e 
dove finora 11 rapporto è sta
to di 21 contro 20, a favore 
della CDU). , . , 

.Nella Saar infatti i demo
cristiani hanno perduto la 
maggioranza assoluta e 1 due 
schieramenti dispongono ora 
di 25 seggi ciascuno. Nella 
Nordrenanla-Westfalia SPD e 
FDP hanno mantenuto la 
maggioranza nel parlamento 
del Land: v'è stata una, fles
sione lieve (da 46,1 per cento 
a 45,1) della SPD, compensa
ta da un aumento del libera
li (la FDP è passata dal 5,5 
per cento al 6,7), mentre la 
CDU ha guadagnato lo 0.8 per 
cento (passando dal 46,3 al 
47,1). 

QUesta votazione era con
siderata drammatica e gra
vida di conseguenze: e tale 
sarebbe stata se anche ieri 
si fosse confermata la «ten
denza » In atto dal marzo del
l'anno scorso nelle elezioni re
gionali, una tendenza che 
sembrava premiare, spesso 
vistosamente, gli sforzi deci
si del democristiani, tesi alla 
riconquista del governo fede
rale nel 1976. 

La « serie nera >> — è bene 
ricordarlo — era cominciata 
nel marzo 1974 con 11 disa
stro di Amburgo, dove la 
SPD aveva perduto l'il per 
cento del voti, ed era con
tinuata con i crolli nella Bas

sa Sa.s.sonu. nel, Assia nella 
Baviera. ]joi ri Berlino ovest 
Molti fattori a\evano contri 
buito a questi risultati nega 
tlvl- stagnazione economica 
Inflazione, l'affare Gulllau 
me. Il rapimento del candì 
dato de a Berlino ovest Pe 
ter Lorenz, l'offensiva d: 
Strauss. Ma soprattutto su: 
settori oscillanti dell'elettora
to aveva pesato l'impressio 
nante crescendo del numero 
del disoccupati, giunto due 
mesi fa a un milione 300.000. 

E' significativo che In apri
le, quando comincia ad av
vertirsi che la quota più cri
tica, della disoccupazione è 
ormai stata superata, le ele
zioni nello Schleswlg Holsteln 
danno il primo colpo di fre
no alla « discesa » della SPD. 
Ora 11 numero del disoccu
pati e sceso a un milione 
circa. E il voto di domenica 
indica che l'elettore ne ha 
tenuto conto. 

« Il tentativo di far crede
re agli elettori che il paese 
stesse sprofondando in un 
pantano di difficoltà econo
miche si è risolto in un fal
limento » ha dichiarato il 
cancelliere Schmidt alla tele
visione. In realtà le promes
se governative di ripresa del
l'economia sono ancora quasi 
tutte da mantenere. Le rifor
me sono ancora tutte conge
late. Il fatto che 1 liberali ab
biano guadagnato voti a spe
se della SPD è confortante 
per la coalizione di governo 
che non corre alcun perico
lo, anzi risulta consolidata 
ila fine della maggioranza 
della CDU nel Bundestag 
consentirà «di far passare 
leggi slnora in sabbiate dal
l'opposizione » ha dichiarato 
Schmidt) . -ma lascia aperto 
Il problema del recupero alla 
socialdemocrazia degli elet
tori delusi dalla sua politica 
di scarsa apertura sociale. ' 

Le ele/lonl dello Schleswlg-

Holsteln i \e\ano tolto di not
ila il possibile candidato del 
la CDU alla cancelleria Sto!-
tcnberir. quelle della Nordre
nania Westlalia hanno gran-

; demente indebol'to le prò-
i spettiu- del presidente fede

rale delia CDU, Helmuth 
Kohl. che contende la con 

I dldatura al capo dei demo-
I cristiani bavaresi (CSUi F J 
I Strauss. La lotta fra 1 due 
i nelle prossime settimane x' 
| farà durissima dato che in 

Blu uno dovrebbe essere de 
| elsa la nomina del candidato 

democristiano alla cancelte-
' ria. In sostanza. 1 maggiori 
1 effetti le elezioni di ieri « 
| avranno non sulla coalizione 
| di governo, bensì sull oppo 

si/Ione 
| Fermo restando che moHo 
| lavoro attende il partito dì 
1 Brandt e di Schmidt se vw» 
l le riconquistare le posizioni 

nell'opinione pubblica e se 
prattutto fra la massa del la 
voratori e garantirsi la per
manenza alla guida delle 
BFT. 

I Ricostituito 
il Partito 

operaio turco 
I ANKARA. 5 
1 ' E' stata annunciata la ri 

costituzione de! Partito one
ralo turco, che era stato in
terdetto nel 1971 su dedi
zione della Corte costituzio
nale. Promotori della ìlpres» 
dell'attività del partito sono 
stati Behldle Boran, ex pre 
sidente generale. 1 dirigenti 
della Confederazione dei sin
dacati operai rivoluzionar) e 
delle organizzazioni sindaca li 
ad essa legate e alcun! ex de 
putatl al parlamento del par 
tito stessor 

. _J l 

in gennaio 
la Mini ha detto no all'aumento dei prezzi 

in febbraio 
la Mini ha detto no all'aumento dei prezzi 

la Mini ha detto no all'aumento dei prezzi 

in aprile 
la Mini ha detto no all'aumento dei prezzi 

in maggio... 
meglio acquistare una Mini 

entro il 18 maggio 

•̂•sHniL.-̂ — 

Vai a trovare il Concessionario Leyland Innocenti. Conviene! 
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